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Tirrenica, sì dalla Regione ma forse salta l’ultimo ok 
  
L’assenso di Firenze è condizionato. E venerdì la commissione ministeriale 
potrebbe rinviare il progetto Sat su Orbetello. Si rischia uno stop di 6 mesi 
La decisione nelle mani di 50 esperti 
  
  
  
La commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale Via- Vas è costituita da 50 
membri nominati con decreto del ministro dell'ambiente, tra liberi professionisti ed esperti 
provenienti dalle amministrazioni pubbliche. Via è l’acronimo di “valutazione di impatto 
ambientale”, mentre Vas sta per valutazione ambientale strategica. La prima commissione 
è stata introdotta nel 1986, la seconda nel 2001. Per realizzare opere pubbliche come 
l’autostrada Tirrenica è necessario l’ok della commissione nazionale Via. Secondo la 
normativa nazionale e comunitaria i progetti che possono avere un effetto rilevante 
sull'ambiente, inteso come ambiente naturale e ambiente antropizzato, devono essere 
sottoposti a valutazione di impatto ambientale. Questa può essere nazionale o regionale in 
base alla rilevanza dell’opera. 
 
di Mario Lancisi 
Via libera della Regione Toscana al progetto della Tirrenica presentato dalla Sat. Con una 
serie di condizioni. Dalla riduzione del pedaggio all’unicità dell’opera. Ora il progetto, prima 
del sì definitivo del Cipe, previsto per il 30 marzo, dovrà essere valutato dalla commissione 
Via,che si riunirà venerdì prossimo, per la verifica ambientale e territoriale. Come 
anticipato dal Tirreno si fa largo l’ipotesi di uno slittamento di sei mesi per consentire a Sat 
di presentare un progetto unitario senza lo stralcio di Albinia e Orbetello Scalo. Sarà 
battaglia dura, venerdì prossimo alla commissione Via (vedi scheda). Tra chi, in soldoni, 
sostiene che prima di dare un parere ambientale occorre che ci debba essere sull’intero 
tracciato di 210 chilometri, da Rosignano a Civitavecchia, un progetto unitario senza 
stralci. E chi invece è del parere che intanto la commissione potrebbe dare la valutazione 
sul progetto esistente e riservare ad una fase successiva l’esame del progetto che la Sat 
elaborerà nel tratto da Albinia a Orbetello. Per capirci. La Sat, viste le polemiche sul 
tracciato che si snoda nel comune di Orbetello, con il no netto delle comunità locali, ha 
deciso di presentare un progetto senza quel tratto. La Regione però ha intimato a Sat di 
indicare un corridoio, un’ipotesi alternativa. Che però altro non è che una linea. Da 
trasformare in progetto. Si tratta di capire se alla commissione Via basti o no. Chiaramente 
la Sat spinge per ottenere subito l’ok in modo da avere dal Cipe l’autorizzazione finale. 
L’ultimo timbro. Con il quale presentarsi alle banche e avere la certezza politica e 
economica che l’opera si farà. E’ chiaro che uno slittamento, anche solo di sei mesi, 
sarebbe visto come il fumo negli occhi dalla Sat. Alla Regione invece interessano tre 
aspetti, che ha evidenziato nella delibera con cui ieri sera ha dato il via libera al tracciato. 
Primo: la Regione dice sì ma chiede la garanzia che venga realizzato l'intero tratto tra 
Rosignano fino al confine con il Lazio. Secondo: esenzione del pedaggio fino ad un 
percorso di 20 chilometri per i residenti, e altre forme di esenzione e agevolazione per i 
pendolari. Queste dovranno essere finanziate da una parte utilizzando il canone 
concessorio che la Sat dovrà pagare all'Anas per l'uso del sedime dell'Aurelia; dall'altra 
inserendo anche questa infrastruttura tra le opere che beneficeranno delle esenzioni 



fiscali. Terzo: riguardo al punto più dibattuto, ovvero il corridoio di Orbetello, la Regione, si 
legge in un comunicato, «prende atto positivamente del progetto proposto da Sat relativo 
al lotto Fonteblanda-Ansedonia, considerandolo migliorativo rispetto alla soluzione 
precedente». Tuttavia, considerando i pareri espressi dagli enti locali, la giunta regionale 
chiede «un approfondimento progettuale che prenda in considerazione anche un corridoio 
collocato a nord-est del massiccio calcareo di Orbetello, in modo da consentire una 
comparazione tra le due ipotesi e procedere rapidamente alla scelta del tracciato più 
adeguato». La Regione non sposa nè il corridoio individuato dalla Sat nè il tracciato degli 
enti locali. Chiede che vengano però valutati entrambi. Ora la palla passa ai 50 membri 
della commissione Via. Per la fumata bianca o l’ennesimo rinvio dell’opera più tribolata 
d’Italia. ©RIPRODUZIONE RISERVATAl 
 


